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L’ambiente privilegiato per la discussione
sull’integrazione scolastica è senz’altro la
scuola, insieme a tutti quei soggetti che, dai
rispettivi punti di vista, hanno l’interesse e
le competenze per la ricerca di soluzioni
adeguate al problema. È evidente che la
complessità dell’inserimento nella scuola di
alunni con difficoltà, fisiche e/o psichiche
e/o cognitive, richiede un coordinamento tra
competenze e professionalità diverse e ciò è
sempre più urgente oggi anche alla luce dei
reali benefici che le applicazioni di tecnolo-
gie informatiche e della comunicazione of-
frono al disabile per migliorarne la qualità
della vita, l’autonomia e per la sua integra-
zione sociale. Le stesse grandi opportunità
rese disponibili dalle tecnologie, quali ad
esempio la possibilità di comunicare e di po-
tenziare o sostituire funzioni motorie, cogni-
tive e sensoriali, riguardano il disabile in una
situazione scolastica (e di tali tecnologie, del
computer in primis, la scuola si sta già do-
tando per effetto della Riforma in atto). 
Ma gli aspetti problematici dell’integrazione
scolastica non risiedono soltanto sul piano
della conoscenza tecnologica, quanto su

quello delle possibili soluzioni d’uso della
tecnologia. Infine, nel raggiungimento
dell’obiettivo didattico/formativo, non devo-
no essere trascurati gli aspetti psicologico,
riabilitativo, ergonomico, ecc. delle possibili
soluzioni. 
Chi deve affrontare l’inserimento di un allie-
vo disabile nella scuola si trova di fronte a
uno scenario molto articolato e confuso in
quanto le risposte possono provenire da am-
biti molto diversi tra loro: associazioni di di-
sabili, ditte di software specifico per disabili,
istituzioni pubbliche e private che operano
nel sociale, aziende che producono dispositi-
vi e strumentazione elettronica e informati-
ca, istituti di ricerca, ecc. Ed è impensabile
oggi determinare soluzioni adeguate al biso-
gno tramite un approccio frammentato e
scoordinato tra le varie competenze e specia-
lizzazioni tecnico/professionali, né delegare
questi ambiti totalmente e unicamente alla
sensibilità e alla buona volontà dell’inse-
gnante di sostegno o alla famiglia dell’alun-
no o ai servizi sociali. Quello di cui si sente
la necessità nell’affrontare un problema di
integrazione scolastica, è dunque la sinergia
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di competenze specialistiche che collaborino
a partire dall’analisi del bisogno, fino alla
delineazione di soluzioni adeguate e al sup-
porto della loro attuazione nel contesto sco-
lastico.
In questo panorama la scuola non è sola in
quanto può avvalersi di “Centri”, realtà di ri-
ferimento che operano nell’ambito più gene-
rale della integrazione sociale della persona
disabile e che si qualificano come “centri di
competenza multidisciplinare” nel settore
degli ausili1 informatici ed elettronici per di-
sabili.
Inoltre, da poco più di un anno, circa una
ventina di Centri italiani identificati come
punti di riferimento da disabili e operatori,
hanno costituito un Gruppo di Lavoro, il
G.L.I.C.2, avviando un confronto operativo
ed una collaborazione permanente sui temi
della disabilità e dell’utilizzazione degli au-
sili basati su tecnologie informatiche ed elet-
troniche. 
Il G.L.I.C., proponendosi come coordina-
mento dei Centri e delle risorse esistenti in
Italia, è un indispensabile riferimento per la
scuola. Rivolgendosi al G.L.I.C. infatti è
possibile ottenere informazioni allo scopo di
identificare il Centro più competente per le
esigenze della scuola, sulla base della vici-
nanza geografica, delle specificità del Cen-
tro, della tipologia di utenza a cui questo si
rivolge, delle prestazioni offerte.
Il comune obiettivo dei Centri che partecipa-
no al Gruppo di Lavoro, è proprio quello di
mettere a disposizione le reciproche cono-
scenze per elaborare strumenti e proposte
che possano favorire un reale sviluppo
dell’intero settore degli ausili informatici ed
elettronici, a fronte dell’aumento di aspetta-
tive e richieste di servizio da parte delle per-
sone disabili. Le figure mostrano due pagine
del sito3 del G.L.I.C., attualmente in costru-
zione, dove saranno rese disponibili infor-
mazioni sulle attività del Gruppo di Lavoro e
sui Centri partecipanti4. 
I Centri, sorti sul territorio nazionale secon-
do modalità differenti e operanti senza fini
di lucro, si sono consolidati sulla base di

esperienze di ricerca e di servizio nel settore.
Costituiscono oggi delle realtà stabili, pub-
bliche o private, che, pur presentando parti-
colarità a livello di area geografica di utenza,
settore di interesse, tipologia di utenza, ero-
gano prestazioni a diversi livelli come infor-
mazione, consulenza, supporto, formazione
e ricerca, e sono dotati di un parco ausili e
soluzioni e di una équipe di lavoro che com-
prende, tra gli altri, specialisti quali il riabili-
tatore, lo psicologo, l’ingegnere o l’informa-
tico, l’educatore [2].
I Centri si rivolgono alle persone disabili, al-
le loro famiglie e agli operatori del settore di
interesse del Centro. Sono aggiornati rispet-
to agli ausili tecnologici e alla normativa ita-
liana per la fornitura protesica. Molti di essi
conducono esperienze di ricerca sull’utiliz-
zazione di tali ausili anche in collaborazione
con Enti e Istituzioni, e mantengono contatti
con ditte per indirizzare la produzione di au-
sili specifici.
L’integrazione scolastica è supportata a di-
versi livelli, sulla base delle specificità di
ciascun Centro. I servizi offerti possono va-
riare da un primo livello informativo, fino
alla consulenza, alla presa in carico del caso
specifico, alla formazione degli operatori
(riabilitatori, insegnanti, ecc.) alla ricerca su
temi legati alla disabilità. 
Vi sono Centri che forniscono informazioni
sugli ausili, e in particolare su quelli elettro-
nici e informatici, mettendo a disposizione
banche dati, cataloghi e depliant, libri, rivi-
ste e pubblicazioni significative riguardanti
gli ausili in generale o tipologie di ausili, co-
me ad esempio il software didattico. Alcuni
Centri sono punti di dimostrazione di
software didattici e riabilitativi forniti da dit-
te commerciali. Molti sono collegati a Inter-
net da dove è possibile consultare siti italiani
ed esteri che trattano di disabilità: normativa
vigente, attività ed esperienze locali, risorse
di vario genere.
Vi sono realtà che offrono prestazioni di
consulenza in settori specifici avvalendosi di
esperti o di équipe di specialisti diversi
(Centri specializzati sulla disabilità motoria,

1 La radice latina auxi-
lium identifica “l’aiuto”
in una accezione piutto-
sto ampia; l’ausilio è
quella apparecchiatura,
attrezzatura, accorgi-
mento che consente alla
persona disabile di atti-
vare o potenziare un
percorso di autonomia
possibile, nel rispetto
delle possibilità ed esi-
genze proprie e dell’am-
biente circostante. Si
tratta pertanto di un ter-
mine generale che fa di
per sé riferimento sia
all’ambito degli oggetti
che a quello delle situa-
zioni e delle strategie;
relativamente agli ausili
tecnici, per ausilio si in-
tende qualsiasi prodotto,
strumento, attrezzatura o
sistema tecnologico di
produzione specializza-
ta o di comune commer-
cio, utilizzato dalla per-
sona disabile per preve-
nire, compensare, alle-
viare o eliminare una
menomazione, disabi-
lità, o handicap.
Analogamente la defini-
zione di ausilio informa-
tico può essere la se-
guente:  “un ambiente
informatico, o un siste-
ma hardware o software
per l’interazione fra per-
sona e ambiente infor-
matico, utilizzato da
una persona disabile per
prevenire, compensare,
alleviare, una menoma-
zione, disabilità, handi-
cap” [1].
2 Gruppo di Lavoro Inter-
regionale Centri Ausili
Informatici ed Elettronici
per Disabili.
3 Visitabile all’indirizzo:
http://www.area.fi.cnr.
it/centri/.
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sulla comunicazione, sul software, ecc.).
Nei Centri, e sono la maggioranza, che ero-
gano servizi di supporto, le prestazioni for-
nite sono più complesse. Dalla consulenza
diretta sui bambini per la valutazione globa-
le delle competenze del soggetto (secondo
le diverse specialità mediche presenti nel
Centro: neurologica, fisiatrica, neuropsi-
chiatrica, neuropsicologica, oculistica, psi-
cologica, pedagogica, ecc.) e per l’imposta-
zione di un eventuale piano riabilitativo,
all’indicazione di soluzioni di ausili (tra cui
software) adatti al caso specifico, all’affian-
camento in situazione di addestramento
sull’ausilio, al supporto agli insegnanti, alla
formazione e/o aggiornamento degli inse-
gnanti, alla valutazione e il monitoraggio
nel tempo dei vari aspetti del percorso inte-
grativo del bambino.
Un’altra attività importante di Centri di que-
sto tipo, riguarda la personalizzazione
dell’ausilio che va dall’assemblaggio di
strumenti ad alta tecnologia, specifici per
disabili o non, con ausili non tecnologici, ad
esempio un reggigomito, fino alla realizza-
zione di ausili ad hoc che risolvano le esi-
genze dell’utente, quando non esistano solu-
zioni commercializzate già predisposte o as-
semblabili. Per esempio in Centri con com-
petenze specifiche, vengono progettati e
realizzati dispositivi elettronici o software
didattici e riabilitativi individualizzati ri-

spetto alle abilità dell’utente disabile.
Infine alcuni Centri svolgono attività di ri-
cerca anche in collaborazione con Enti o
Istituzioni locali, su temi di loro interesse
nell’ambito della disabilità. La ricerca in
questo campo è necessaria, anche se spesso i
tempi delle possibili risposte sono lenti ri-
spetto alle richieste dell’utenza. Senz’altro
però, uno dei ruoli della ricerca è la defini-
zione di modelli e metodi di utilizzo delle
Nuove Tecnologie a supporto del disabile,
soprattutto, nella scuola, per quanto concer-
ne la didattica del disabile [3][4].
Da questo quadro si comprende come il ruo-
lo dei Centri sia quello di mediatori esperti
tra utenti, operatori, mercato, istituzioni e
mondo della ricerca.
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